Alla Sacra 



CONGREGAZIONE 
Delle Acque 

Per la Città dì Ferrara 

Replica che fi fà alle poftille rhponfiue date 
per lo Reggimento di Bologna in luogo 
di Rifpofta alla informazione de 
Ferrarefi intorno alle innoua- 
zioni accadute ne Fiumi 
Reno, Panaro , e Pò 
grande dopo l'an- 
no 1693. 
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Eroinentifs.,e Reverendifs. 
Signori, 



Ì^l^ ^tf^f^^jl ta all'Eminenze Voftreda Ferrarci! concroia 
5gsj 1^*1? Scrittura ^ e Signori Bologne!! l'opra le inno- 

63 L^BfjUMj nazioni contemporanea à deità informazione, 
Elui Ri§P^ÌV3? fia vna P E0Ui incon trattabile della iniiufilìen- 
SgS fK&t3 J mK M ^ c ' oro ca ' eo '' ""l'artificio io metodo ptat- 
K^fet^^^rfK&J ticato nel caio in cui limno ; nuli adimeno ad 
|1'^*Mrii1 abbondanza , e per far Tempre maggiormen- 
te fpiccarc in affare di tanta importanza quella verità> che 
con tanti mezì da Signori Oppolìtori fi cerca d'oculrars..,, 
fi vmilia ancora .per patte della Città, di Ferrara la rcplì- 
ca coatro le loro poflille rilponliuc , 



'A InNoi ■ 

□ Igìlìzed b/Coogll* 



■ — ■- fa Nomine Domini. 

poftille rigonfine de Signori Replicale Ferrarefi, 

EologijeJi alla prima Scrit- 
tura, ò In format io ne data al- 
la 5. Congrcgationc dell' ac- 
que per parte della Città di 
Ferrara . 

A 

Aqutflofippojto ripugna il giudi, /"N Valuti que giudizio !dato fifu 
zio communi di chiunque hi \3 ora intorno l'Introduzione 
■uifitatequefte aeque, e ne hà del fiume Reno in Pò 

ejammato ilfifiema per tutta- grande non hA potuto far rifol- 
vnSetdo, . uerel'efecuzione, eflendofem* 

pre fiata dall'infallibile prude- 
ra de Sommi Pontefici paflaii 

■ •• creduti dannofa, e pericolofiL» 

. . allo Stato di Ferrara: Eran- 
. : . to £ fpera d all'ai tolntendimen- 

iodiSuaSantitiRegnante,.t< 

l. • • : - : dalladilui Somma Clemenza^ 

verfo de fuoi fiddiliimi Sudditi 
Ferrarefì > 



B 



gut/t : * Infirmatone benché fati. 
' tolata fopra li \lnnouationi fé* 
guice dopo il foto contiene vna 
Cenfura del Voto , come già qui 
fi vede, e fame fi vedrà apprefi- 

'" c 

Nella Vìfita degù Emin&ttfihip 
d'Adda,e Barberini non fi pre- 
fi alcuna mìfira d ( U'[ifcnfcc- 
ze di Reno alla cbiufa di Cafa- 
leccbio,onde in queflo luogo non 
fi può far confronto alcuno del? 
altezza di quelle ni tempi pre- 
cedenti, e fujjèguenti laVifita. 
Con ciò refia rifpajlo à tuttodì 
chefidicefino al§. Ondeprìn- 
sipi**$0. I 



Cìàèpalcfe l'artificio praticato 
da SS. Oppofiiorl in qualunque 
occafione contro de Ferrareli, 
e perciò ,rella Ibernata queftu 
(Dina, 



Perche appunto non fu fatta alcu- 
na nufura.ne fatta Manza àdd. 
Eminenti llìmi di fare alcuna of- 
feruazione allachiufa di Cafa- 
lecchio intorno le Pi e ne del Re- 
no, c che t fiata fitta à Monlìg. 
IlluftrilumoRiuìcra^he hà of- 
feruata vna longa,e ben alta af- 
fata à iìniftra dì quella, che non 
v'eca,ne vi oceorreua del 1 693 

( " per difendere le adiacenti Cam- 
pa- 



Poftille tifporifiije de Signori Replica de Fcrrare/T. 

Bologucff, 

pagne dalli inondazione dcllej 
piene del Reno ; quindi è, chcj 
eflendofi trnuara molto mag- 
giore l'altezza delle medeme in, 
quel (ito di quello, che fodero 
prima dell'anno ifijj. Viiìtu 
Rimerà/»/. 11., refta euiden- 
rc la mutatone del d. Fiume . 



D 



Rifiliti il contrario da cinque fé- Tutti li cinque Tcilìmonii appun- 
fiimanii i/aminati al 55.56.57 to qui ni addotti da Signori Bo- 
J9. 60. che depongono ebett-t lognelì,comc (ì può vedere dal 
piene dil Rino non fino ne più loro teftifìcatQ à fot- citati ncl- 
frtquenti,nc maggiori di quel- la portili a, atte fi ano, eh e Icpie- 
chefojferada lo,ò z^.armit4- ne de! Reno primi delie rottc_. 
dietro , ... fbflcro più alte, che non erano 

auanti l'anno i<S9j-, eli toglie, 
ogn'ombri di fofpctto, che tale 
altezza deriui dal folo alza- 
mento del fondo di quel fi uni ci 
poiché raccogliendoli dalla Vi- 
(ìta di Moniignor UlufiriHìmq 
Riuiera, che dopo il detto anno 
•jj.lìano (lati fabricatì argini 
di pianta al Trebbo, doue non 
Ci ano, quali fi fono trouati più 
alti del l'jano di Campagna ad- 
iacente p. 5. dalle mifurc iui 
prefe>e chevna piena del rae- 
demoRcno fupcrò dd. Argini 
p. 0.7. fi. egli è dunque certo, 
che quefla piena fìi maggioro 
di qualunque altra prima del 

itì 9 j.p. 5. 7. fi.perche primaj 

di detto tempo alcuna non ha- 

ueuamai formontaie le Ripe 
VifitaRiuiera/o/. 30. ver/, e-, 
31. per teftificaro di Sabbatino 
Vgolini Calzolaro al Trebbo. 
Ciò (tante cflèiido occorfa vna 
piena del medemo fiume, da cui 
Scagionata la rotta Panfilia^ 
A 3 Su- 



4 : 

Poftillc rifponfiue de Signori 
Bplognffi, 



■ Repliche de ferranjì. 

Superiormente a S. Agoflino, 
egli èindubbitaro.ehc nelle par- 
ri inferiori alla medema fegui- 
ronolcfolite depo'izioni delle 
forbidc fopra del fondo dell' 
jJIucq indifpcnfabili in limili 
cali, c che quello p.r caufa di 
dd.depofisiom relìò più alto di 
prima ; Onde efiendo (iato pa- 
ragonato nella Viiita dui 1 7 1 6, 
Jo /iato del tnedemo fondocon 
quello del 1693. alla Botta de- 
gli Annegati , s'è trooato piir 
alto d'allora p. 3. 5.4. Alia-i 
Botta di Guccagna p, 1.3.3* 
Alla cafa Roda di Miribello p, 
3- J. 4. &à Vig.irano p.4. 8,8. 
Scrittura de Signori Buloyndì 
Num.i.i.j.e 4. Onde non Llfen- 
do tutto quello alzamento pro- 
uenuto dalle fole lolite depoiì- 
zioni che lalcia il rimne , pr^ 
iciudendo dalle laftiatc per 
caufa di detta Rotta, quindi è, 

può confidtratc per il fondo 
naturale del medemo . Ma dato 
per impollibile,clie forte tale , e 
"che di tutte le quattro mifuro 
allegate fi douelfe conlidcrar 
quella fola del mallimo alzi- 

bcrodunqtie le piene dopo il 
93- più alte di quello folTero 
prima p. 4. 8, 8. ima del 93. non 

piene del Reno non fuperauano 
l'altezza della Campagna, e_, 
dopo il 93. yi A fono fabrìcati 
più alti di quella p, J., c fono 
(lati fuperati p. o. 7. 6. dunque 
le piene di Reno dopò il 93- 
fono maggiori p, 7.6. ma per 
MU- 
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Poitille rìfponiiuc de Signori 
Bologneli , 



la propria del Reno JìgmuUno qui i 
Sigi- Ferrare/! d'attere allegato fri 
te- variazioni , cbe ilfondoàitffefi 
fojji abboffo , e cbe pi nella Vifita 
di Monfig. niufirifi.Riuiera fi fia^ 
trottato alzalo , eome nc'Cafcoti efi- 
Utìda'BokgnifiàÌKm.i.t.^a, 



Repliche de Ferrare/!. 

■ caufa dell'alzamento del fondo , 
coniidcrato anco il maflimo len- 
za mettere à conto il di più, 
cheèftatocag onato dalla detta 
Rota Panfilia, che è flato di qual- 
che piede , non poteuano al- 
iarli le dette piene fi; non piedi 
4.8. 8. e fi Tono alzate piedi 5-7.6 
Dunqac non per caufa del folo 
alzamento del fondo , mà per 
caufadclh maggior quantità d' 
acqua , che porta i 1 Reno prefen- 
temente fono più alte le piene.-, 
che non erano dd 1693. Sic- 
ché non reità alcun dubbio delle 
mutazioni feguite in quello Fiu- 
me dopò laVifitadegl' Eminen- 
ti ITI mi d'Adda , e Barberini. U 
che quantunque fifolTc conclu- 
dentemente prouaco dalle oflec- 
uazioni fatte alla Chiufa di Ca- 
falecchio , rena fempre più auua. 
lorata la detta proua daL predet- 
to fatto incontraftabile . 
E Rato concordato dalle Parti l'ab- 
bafiamento del fondo di Reno nel 
la parte fuperiore alla RottaPan- 
filia, e l'alzamento nella parte, 
inferiore cagionato dalla mede- 
ma Rotta nella Viiìta di Monlig. 
Illuflrifs. Segretario dell'Acqua 
foi.78. , onde fi verifica in quella 
parte l'aflerco nella primaScrir- 
turaefìbitapcr parte della Città 
dì Ferrara dopò la publicazìonc 
del Voto, e vedendoli in quello 
proporla l'efeauazione del pre- 
fato Reno dal punto della deg- 
nazione fino allo sbocco ddlaj 
Samoggia , reità ancora prouato, 
che il rigurgito del Pò pieniliìmo 
arriuarebbe non folo al punto 
della deriuaziono , mà fiudifo- 
A j 
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Pofìiìk de Bologne!! 



I! paragonare il fondi d'vn Fiume ad 
in piano di Campagna per dedurne 
ie variazioni di quello non può mai 
cjjir buon miiodù , e tuli* Vi/ita di 
Monfig.IlluJìrifs. RiuierafoI.Si.e 
feguenti , fi vedeva rifcon'ro ttii~ 
deste di quefta verità nella liuel/a- 
cione di Reno fatta al pajfo di Cen- 
to, dalla quale rifultarebbc colpa- 
dei gneora termine flabilc iui offerì 
uato in ambedue le VifitC) the il pia- 
no di Campagna à fìwfira di Reno 
dal 16$ }.inquàfifoJjc alzato pie- 
diio.it. 7, Diedero perciò i Coto- 
gne/i nell'alto della Fi/Ita , e danno 

csnfeguenza , che vole/fc ricauarfi 
dalle mìfureprefe à fioldo dell*-. 
Cocchapana , nella lunga eftenfiom, 
del quale la Campagna è con irre- 
golare , che col confronto di queflafi 
potrebbe far' apparire ò alzato, ò 
abboffato ìlf ondo di Panaro , come 
fi vo/rfe , e quanto fi volejjì ; 



Repliche de Ferrarejt, 

pra della Terra di Cento , come 
apparifee dal profilo di liuella- 
zioat; concordato dalle Parti del 
jjj-e delineato , e pubblicato di' 
Sig.BoIogneiì; Tal che non 111 c- 
uano bifogno i Ferrare/i didiflì- 
mularc d'auer allegato irà le va- 
riazioni, che il fondo di Reno lì 
fofle alibaflito , giacche ciò fi è 
concordato , come incontra/Ubi- 
le, nè per prouarc l'auanzamcira 
dei rigurgito, che con d.tfcaua- 
zionc lì vede manifefto . 
Troppo difpiacque a'Sig. Bolografi 
il vederli conuinti dalle mìlurcj 
intorno l'alzamento di Panaro , c 
troppo dirpìace , che fi palefì 
quella verità, e perciò vi profe- 
tano contro . Per altro il para- 
gonare il fondo d'vn Fiume coru 
vn piano di Campagna , chefiu 
regolare, c vn modo affai ficuro 
per dedurne le variazioni, epav- 
ticolarmentc nel" praticato iru 
ijuc/l'vltima Vi'fìta, comefive-, 
rie io quella fcJ.91.3l froldo infe- - 
riore della Coccapana, doue lì 
paragonò il forjdo di Panaro co! 
piano adiacente della Campagna 
regolare per tutta la longliczza-i 
di detro froldo Iri due ffti , J vno il 
piùa'to, l'ahro ilpiobaffo , 1» 
poca differenza rie' quali dimo- 
erà ottimo il metodo pratticato, 
tanto più, che £ flato confidera- 
to nell'Informazione de'Fcrrarefi 
il piano pili alto in vantaggio de* 
Sig. Oppofitori . Ne può auero 
qui luogo i'inconuenientc alle- 
gato in tàccia del pano di Cento, 
doue tanto à delira , quanto àii- 
niflra del Reno fono due piani, 
l'vno dall'altro differente, e dif- 
continuato. Quo 



PoflilledeBologiicfi . 

G 

Qiiejla depofizione è contraria olfat- 
to, come da' Calcoli de Bokgnrfì nii- 

meroj.etf. 



H 

Teftimomofudettanon dici tal soft. 

I 

Nojj fi è mai negato, che le piene del Pò 
nonpoj/'ono concorrere Con quelli ai 
Panaro; fi è filamenti detto , che 
quefioi vii cafo flraordinario , ed 
anco in quefla Vìfita dì fi confermi 
dal detta di Francefco Conti s che lo 
b.ì -veduto filo due volte in età d* 
annida, (fot. ni.) e di Gìufeppe^, 
■Torbido , che lo hi veduto falò vna 
■volt* in anni 34. (fot.! !.}.(■ dìTrTi- 
i-rfeo Crf.it! due , ò tré volte in anni 
54 (fot. n-J.)ee di Andrea Baffi due 
volte in anni 36. [fol.iìó.] e di 
Hi.r.iio I euieri vna , ò due folte in 
anmtS. tfJLiaf.) 

K 

Il fegno indicalo dal d. fcjlimonio non 
fi può paragonare con gl' antichi, 
perche non fu liueliato. 

L • 

Qitrjlì rìfeontri ficuri non coflano in-, 
rifil a . 



Rcp'.kh: de Ter rarefi. 

Qycfta depofizione fi proua col fat- 
to al froldo della Coccap.inaj, 
alla CliÌauicaRoniiona,all.) slioc- 
co di l'aiuta > & in due altri lìti 
fupcrio rineme allo sbocco dì 
quello , come fi è fatto collare , c 
nella prima Iiiftumazione , e nel- 
la rilpofta data da'Fcrrarcfi aj 
quella cie'Sig.Oppoljto ti , t Cal- 
coli, de'quali al num-5. Cd. non.> 
prouano, che Burana , & il Nuo- 
tino non sbocchino in Panaro, 
doue il tuo fondo fi è trouato ab- 
bacato . 

Si vedala dcpolkione del Testimo- 
nio Giofcffo del fu GiouamiiTor- 
bido vifiu fol.i 1 ;., poco impor- 
tando della qualità della piena, 
ò piccola , ò grande del Panaro, 
ballando per ora , die abbi quel- 
la furmonrati gl'Argini 3 /iniftra, 
e che fia ftata maggiore d'ogn' 
altra prima del 93. , come fi è gii 
prouato abbondantemente . 



PoitillcdcBoIogncfi 

M 

A'W farebbe marauiglia fe effendo fitti 
alziti g P Argini del Panari del 

1706. né mai più rI.llz.Mi dipi quel 
tempo foffero ealati i fegno d' (fere 
formontati dalla p'ena del 17 14. 
Fi r altre al detto Te/limonio T irbi- 
d' ripugna quello di Francefilo C-fa- 
li Cujiode della Chiavica di Burana, 
che afferma (fol.i j8.) che tali argi- 
ni V lizzimelo fattone nel 1706, 
,,,{,,,,. ,iì,f. rm „„i MI.,- 

quii e motto più quello di Andrea-. 
£uj!(fi!.i *6. ) che nega efferefla- 
11 l-jri>f>,n:.ìti pfc;ij-i'ii:;Ht d.i.'i.i d. 
piena del 171 Raffermando, ebe vi 
mancarono alcune onc.pe gì ungerui. 
Nonfufjiflc.poi, che il torbidi dica, 
che al Carmini foffero fouer chiari gt' 
Argini fudetti , mà beniì fu detto 
{];■!. <.--!.) d.i! Sj:h!!;iz.z: -, ■jheiii: 
fù formulata -una ibafjatura à' ar- 
gine , sii cui fu piatitalo ìl liuello. 



N 



■rcare per via di coniet- 
turefe le piene avanti il 1693. for- 
montaffe'oò nò l'argine del Panaro 
.'Ha C!,:., ni:,, di S.Giiu.ir.ni, mentre 
'»'/' per debo- 

li? 'ii Qvk M:!itt: Ci.Jhde deilafu- 
detta Chiauka fi dice chiar.unnite, 
che !■) formi nt.ui. ino in ultima d' u« 
pied: ni rirc.i , r medetno afferma-, 
i'it'.y» il.iffì (foL 7 S. ) e ciò in oltre 
fi prona mediante il fegno della pie- 



Repliche de Ferrar e fi 

Gl'Argini del Panaro à delira fabri- 
cati del 1706, che fono continua- 
mente battuti da' l'affagici'i , <iu 
Carri, e da Animali non fi fono 
trouatipiù La;!! , eli; P- o. r. li, 
della mioua Colreliara della Ghia 
uica S, Ciouannì,aI par della qua- 
le furiino lubricati, e douianno ef- 
fer calaci gl'altri à lìnifrra conia- 
le eforhitanza, comefuppongono 
i Signori Bologne!!, siche la diffe- 
renza trouara da' primi a' fecondi 
fìa fucccdnra per il calo della ter- 
ra ? ed il Te/limonio Cefali , ch'è 
flato riputato da'Siguori Auuetfa- 
rij obbliuiofo, confufo, e men- 
dace , in altro luogo della loto 
Scrittura fopra le innouazioni 
fol.A-num.;. xiS.Eqtanto ora è 
veritiero, c faggio . Andrea Culli 
non parla degl' Argini à lìniilra, 
mà di quelli a deftra di feor rendo 
della piena del i 7 "4-fi vede il fuo 
teftincato Vilita Riuìera/a/, latì, 
nel qiulc afferma, che mancarono 
poche onc. che l'acqua della detti 
non attillane alla fommitàdegl' 
Argini dalla parte di SauGio- 
uanni, cioè à deftra. 
Si veda il lenificato di GÌo:Mcletti 
Vifita 9ì .f Q l. 7 S., e 79. e/i leggi-, 
quello del Sig. Vincenzo Bottoni, 
cheli conofeerà fe le maflimc pie- 
ne prima del 1695. abbino mai 
formontata la coltellata vecchia- 
delia ChiauieaS.Giouanni, affer- 
mando, e Peno, e l'altto,c he alcu- 
na piena mai non hà palfata la me- 
tà di detta coltellata, e li verrà in 
chiaro fe occorra ì Ferrarefi l'an- 
dar per via di congetture , òfei 
Signori oppofitori lì (ìano feorda- 
ridi leggere ciò, che folfe depu- 
ftg 
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Pollillc dcBólogncfi. 

na del itfSp.' indie aro à Buratta , il 
quale fecondo)! calcolo, the ne fauno '■ 
li Signori FirrarefiS. Di più eflèn- 
<lofi> ri ef ce più alto della Collcttala 
vecchia di ef$ Chi attica P.ì.i. o. ed 
■alerei tanto pià alto dell'argine vec- 
chio , che eea eguale à quella, onde i 
manifejlo, che egli fu formati ala 
dalla piena del l68 9 . Che poi nel d. 
Argine del i6 9ì . non f afferò fopra- 
foglj , può procedere* perche efffife- 
ro tograt't col tempo mafflmavt:itte in 
vn filo più battuto,? calpifiaia degL' 
altri contigui , triflreilo àmifura-, 
della lóghizztt del -volto della Cbia- 
mcafopra cuipajfi. 0 da altri Ca* 
giani, che non occorre cercare , ba- 
llando l'cttidenza , ebe Jìhà , che egli 
fiffeformocato dalla piena del \ò'6g, 
in aìlez-a d'vn piede. 



O 



Non fi nega da Bolog'tefi , che la ueceffl- 
ià i che vi era d'alzar l' Argine alla 
Chiauica dì S.Giouanni , iì:a jì a/;-, 
chetai neceffità v'era anco del 169% 
mentre fi praua, che anco all'ora la-. 



Repliche de Ferrarefi. ' 

fio da'Tefti moni; delgj. perchej 
era totalmente contrario i ciò, 
che afferifeono in quella poftillarf 
rélponfjua. 



La pretefa proua nella Poli illaO. re- 
tta diltrutta dal teftificato di Gìo; 
Meìetti indetto , c da quello del 
Sottoni, e quantunque il medemo 
Meletri deponga auer le pieno 
formontato l'argine,non fi può in- 
tender quello oue è insertata 1»j 
Chiaiiica, !a Coltellata vecchiu 
della quale dice non eflcr mai tìa- 

-taformontatadaalcuna piena, e 
Joppo l'alzamento di detta Col- 
tellata ,clie non fi può mettere in 
dubbio perla differenza trouataui 
dalla fua fommitì alla foglia,mag 
gioredi quella fouedelpj. liP.i. 
3.;. allegati nell'Informarione, ef- 
fendoarriuatalapienadel i4.fot- 

-to la fommita di quella onc.8. irò 
io. non I? può dubitate^ he dettai 
pienafiaftata maggiore d' ogn'al- 



Efal- 



Di ].IiZ0"J 



Patelle de Bologne!!. 



B.epiifiedtFcrrare/f. 



Se dunque V Acqua in quella piena fe- 
condo qutfta Uuellazjone formontò 
la Coltellata della Chiauiea di San 
Giouanni non ancora alzata , egli 
Argini, cheerano eguali ad ejfx-,, 
che occorre andar cercando il rì- 
J "contro dcfoprafogli ? 



Si il ptofnttdsmento ritrovata altiL* 
Còiauica di Borana ,&à quella di 
.Satt Giouanni aualorato da tanti ri- 
/contri , quinti ne hanno dato i Bo- 
■ ifgncfi.ut' k' a Calcoli poffa dirfiac- 
tiientaky E può giudiearfifofian- 
■tSah l'alzamento sì ma l prouato 
M'Sign, {errarefi fi rimette al pur-, 
.gatiffimo giudizio del? EE-rY. 

S 

L'alzamento del fonda diPanaro alla 
ChiaaiùBondona iverifimo, s„. 



E filfo, chej'acqua dell* piena mif- 
fimi indicata del ^.forraQntaflo 
h Coltellati vecchia > come fi è 
fatto coftare dalla depofitione de 
due Teitimanj Meletci, e Bottoni, 



Novfujjìjìt , tbt l'Argine Jiaiflro in d.. 
luogo J r oJfe f armonista dalia p icnx^. 
del [71 4, anzi fi dice dalla Vifita-, 
(fol.iiJ) che l 'acqua di quella piena 

d'Argine , ,ù Cuifì piantato il li- 
vello , ilebenon fi direbbe fc aueffe 
formontato il mi demo Argine affai 
piùailaài tale Zaffatura ; E ap- 
punto il non effère fiato fouerchiata. 
: da tal piena l'Argine finifirojà co- 
'. «afeere , che iifegno indicatone alla 
4ejfra è alquanto vantaggiofo in-r, 
altezza, il the non nfiante riffe pa- 
• shijfime diuerfo da'fegnì indicati del 
ilfpj. Fegganfi i Calcoli fudetti t\ 



Già fi c prouato dal detto del Tefll- 
monio torbido la forni ontuionev 
deli' argine finiiìro in più luogo*. 



Non, fi è negato losbaflamencodel 
fonda di Panaro in faccia allej 
Chiauiche di Bourana j eS.Gio- 
uanniimà fi i moftraro derinare da 
altra caufa fuorché da quella dell* 
acqua del folo Panaro j d'alza- 
mento negl'altri lìti accennati è 
euiden te mente prouato . 



All'abbaiamento di P.->.j. r. in fac- 
cia àBuranaftà à confronto l'al- 
zamento ritrouaco in alla Chiaui- 
ea Rondona di P. 0.8. 3. & all' ab- 
baca- 



PoflUIe de Bolografi. 

aie ne'CalcoU de Bologne/! al nii.7.1 
mi pafto in confronto congliabbaf- 
famenti tremiti ì Bimana ,edSaa 
Gìouannifi eonofeere, che quei fon- 
do invnìuerfale non Ì4 Offerta al- 
terazione, come più arnpinmiute-j 
nella Scrittura data da'Balognefi 
infume co' Calcoliti §. Secondo per 
quel, che riguarda . 

T 

Intorno al fondo di Panaro allo sbocco 
fi i prevenuta, e difcioifa a/Calcoli 
ai nam.g.qat/lj difficoUà,e fi $ mo- 
firata , obi il fonda fudttto non bà 
patita alterazione fenfibili dopò il 
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battimento diP, 3.1.1. alianti lx* 
ChiauìcaS. Giquanni li oppone 1' 
aliamento ritronato alftoido del- 
la Coccapan a di P, }. 1.0. olirci* 
aliamento dimoftrato allosboc- 
eodì P.i 0,3.1. più .dentro Panaro 
P.i 1. 1.1. e più deatro il medemQ 
Panaro P.f.li.l, 

Si ribatte 1" oppofitionc de" Signoti 
Bologne!! tauro nella Pollillu, 
quanto ne' ]oro calcoli al num. 9. 
della loro (crjttura inutili contro 
il fatto , fondando elfi la loro maf- 
Jìma ragione sù 1' efferfi trouato il 
tondo del Panaro più baffo di 
quello dd Pò , il che è fallò , poi- 
che fe leggera no laVifiu del 93. 
fol.306. & offeruaranno li Manda- 
gli deferirti in cjuelia fatti nei Pò. 
medemoin, faccia allo sbocco di 
Panaro > trouaranno , che il fuo 
fondo era più baffo del pelo d' ac-t 
qua piedi 17. e che il Panaro aue- 
ua il fuo fondo poco fotto li Chil 
uka Caualiera fotto lo fteffo pelo 
d'acquaP. I7t°'0, > e piùingiii 
P. 17. 6. onde non è merauiglii-i» 
che allo sbocco di Panaro fi cro- 
uaffero P, 14,10.1 e più dentro 
P. 23.5.0. ed in altro luogho P.22. 
j.o.talchè qui non fcruono calco- 
li , che non ponno dirnoffrare il 
fondo dclPanaro diuerfo da quel- 
lo folTe trouato da Periti dello 
Parti j tanto più i che li vede ìbj 
faccia allo sbocco di Panato of- 
ferii trouato maggiore quello del 
Pò 1 conche reità fempre più chia- 
ra la verità dell'ali argento troua- 
to del 1716. tanto allo shocco, 
quanto dentro Panaro in due luo- 
ghi doue cadeua il confronto coq 
quello del 93. Non. 
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Se dunque non oftjnte l'*txam*nta fé-* 
gtlito dai iq.Fcbraro atti 16. Mag- 
gia 1&9Ì- dip.3.%. 9. <>h<,.'; :., rP ,ir, 
tfSmnmìfìimiVMnttàouerfiin. 
tradurre il Reno in Pì,perc6e doari 
Tttedtrfida tal giudizio per un ar» 
m/cimento d, fole once 9 . in ànm 
J 4 .i Veggafi perì il calcolo de' Bo- 
((gsfjtfmim.il., oue fi«,ofl r3 che 
nep:,re ta!.-,h. tm.-.ito fofijle ; £ da 
ciò fomyr; p::/ /, camjca quanta fìa 
fallace il metoa, degli Si:.: iA.i f ìl f - r 
franare le mutaz'i^u dell'i, y.tti.-h. 



I pachi finì: del Pi, trouatipct lalun- 
ga nti navigare ntiupranane ', che^j 
?ion nifi* maggior fonduta qaeUe_i 
mede/ime Sezioni . Densi i 
fviiditriu.iiii)!c/j'.prt:ijn«ei!'Jen- 
temcnls che vi fono , v.,J,-fo 
gi.meiils d-:'S:g/r,ri ì\,-,-.ir:ji j! pr,- 
trebhc pron.ir c , tic ne! ."'0 non vi è 



:douefTe fai. ca- 
lili mi Vifitatoti' 
a feguito nel Pò dalli 
14. Febraio fìnoaili itì. Maggio 
fui collante ;fuppofto, benché^ 
falfo, che hanno femprc fatto lj 
Signori BologjiefI, che limili al- 
ti leuino dalle | 



che dal 



lì 16. Maggio del itfjj. fine 
14. Ottobre del 1716. ntllo fpa- 
zio maggiore dì ij- annii nopfo- 
lo non ha potuto alcuna piena Jc- 
uarlo, ma è flato acerdeiuto p. 
o.ij.o., fi fpcra clic detti Emi-" 
nent/ffimi, e tutta JaSac.Con- 
gregatione dell'acque fianopcr 
degnar quefto fatto d'vn benigno 
ben douuto rifkffo, per mezzo di 
cui potranno conofeere l'inluffi- 
flcnza de'calcoli de'Signori Op- 
pofirori fudetti al nasi. 1 2. dellu 
loro Scrittura) e tanto più, quan- 
to che detta infuifilìenza fi è an- 
co fatta collare ad cuidenza nel- 
la Rifpofìa de'Fcrrareli, che pro- 
ua i m pra iti c abili i ragliagli ne) 
cafoprefente/o(. ro. §.Pcrfoapere 
Jt vn Fiume , oltre il douerlì lam- 
memorarc la protetta fatta invi- 
ata da predetti Signori Bologne- 
li, che comincia = E quanto ai va- 
ler prendere &c. 
I pochi fondi ritrouari per longo 
del Pò nauigando per la corrente 
prouano,che novi fia maggior lo- 
do in quelle fez ioni , eiìendo cer- 
to, che è fempre maggiore dono 
correlo fpirito dell'acqua, che 
altroue; Ne quello.'chc fi è tro- 
UJto nelle Corrosioni , douc di- 
Vor- 
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v.g. che vn piede, va mezzo piede-, 
■un'oncia, vìi nfinuSo d'acqua, men- 
tre effendi) curila, ed irregdare 
,S;~/jw sei fot: :h - fi ir sitino 1:1 r.'/j 
tulle ie.iltcz.zc- che /ì wg/t'i'ihl'iir- 
che Jì.ino minori della maffuna prò-: 
fondita di Quella Sezione . 

A'c'ì.ì/l ,!?' illùde/i .d nntn. i }. fi è 
fatto con arni diligenza-, e ne! debito 
modo il rifulsalo , che qui fi cercai,, 
nella Scrittura poi de'mcdcfìir.ì an- 
nega à ifttdetlt calcoli al §. Molto 
meno , e .il §. E quello , fi danna 
fette eccezioni à qatftù alzamento, e 
fpccialmettte dui tnuincihili, chi che 
il Pò i» ricompensa, di tal alzamen- 
to fi è allargato , e che il fondo riem- 
pito con un fondo' morso più baffo del 
fendo delti Spocehi , il che fi gfuftifi- 
ca nc'calcoli ni mitri. ;:. 



. lirfi.ichfds' Ferrarefi. . 



Vortici vi fi fanno Coi 

I oih! J : IT : ri a~ lì deue 
me fondo del Fiume; . Mi per far 
apparire le continue Con tradii io- 
ni, cfic hanno fri loro le pretc- 
fe raggioni de'Signori Bologne!! 
plfliamo alla con filtrazione tifi- 
la feguenre Poililla , 

Pelle fotte Eccezioni daEeda'mc- 

Utili::! .S;^iLi J|-lOji-..r r ■ v I i 

l'alzamento di fondo del Pò, due 
ne vantano Ìnuincibili. Vna (lèi 
che ti Pò in ricompenfa dicalo 
alzamento lì (ìa allargato i l'altra, 
clic il fondo riempito era vn fon- 
do morto più baffo dei fondo 
. delli Sbocchi. 

Ebcnche fiaftato nella replica de' 
Ferrarci! dal §. Che poi tino i rut- 
to il §. Benché i danni, concluden- 
temente prouato, chele dd. ec- 
cezioni non fono Ìnuincibili , mi 
del miro in fu (fi (lenti, e vane.nul- 
ladimcno fingiamo, che la fccon- 

cibilc, poi riVcorriTn^così'-" 111 
Se in tanto il fondo del Pò à Lago- 
feuro fi è riempito dopo l'anno 
gì. in quanto era vn fondo nioi- 
'. to più baffo del fondo dclli sboc- 
chi, dunque ogn'altro fondo del 
Pò Tari fondo morto, quando ila 
più baffo deW " 



linei- 



lo di quelli. Mi in ti 
fatte , e ne'firi opportuni al con- 
fronto , e fuor di quelli , il malli- 
mo fondo ridonato è più baffo 
del fondo do'.Slioc c:ii , .limici— ■ 
tutti quei fondi li douratino ri- 
empire , ed alzarli al lincilo di 
quello de'Sbocclii ; Mà il ma/li- 
mo fondo ritrouato allo Sbocco 
della 
Digiiized by(_,oogle 
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della Scouetta,come appare dal- 
la Vilìia diMonlignoiIlluflriifi- 
mo Secretarlo dell'Acque fi!. 
i*S.verf. crafotto lo ftcflbpclo 
di acqua, anzi inMar creicele p.j. 
10,0., dunque dettarli lì detti 
0.9. lo. o. da qual/moglia de' 
mallimì fondi ritrbuatì nel Pò, 
douranno quelli aliarli tutto 
quello che fono più profondi dei- 
li p. 9.10. o:Sicche il maffimo fon- 
do rìtrouato d'auauti alla Pila- 
ltrefc nella detta Vi/ita di Molili- 
gnor Illuftriffimo, chefù dip.14. 
3.1,, fe detrarremo da quelli li 
p.9. 10. o.fi doutà alzare anco 
dipiùp-4.5- 1. 

Al Ponte Lagofcuro doue il m affi- 
ni o fondo ritrouato nella Sezio- 
ne ìui replicata tu di p. 1 5. 6. 6., 
fatta la ftefla detrazione dell» 
p.9. io.o,jSi dourà alzare an- 
cor di piùp. 5.8. 6. 

Superiormente allo Sbocco di Pa- 
naro nel Pò grande, come fi vede; 
nella Scric A- demandagli de- 
ferirti [iella primaReplica dcRr- 

. rarefi, il maffimo fondo fu di 
p. 11. 6.0.1 da q^uali detratti li 
p.9. 10. o. fidoura alzare p. 1,8.0. 

Petta ferie poco fotto il dcrtoSboc- 
codi Panaro il maffimo fondo Ri 
dìp.ii.8.6.) fatta la folira dc- 

Altra Serie legnata C. principiare 
immediatamente dopo laliotte 
Riminalda, il maffimo fondo Fu 
dip. 15. n., onde fatta la detra- 
zione fi deue alzare ancor di più 

Alla Serie D. al Froldo Sacrati 
maffimo fondo p. 19. io„i1cchej 
de- 
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Replichi A* Vtrrsrrfi . 
detrattili foliti p.9. io, o. dourà 

AlIaSczionc E. immcdiatamentcj 
dopo dcrtoFroldo il maflìino fon- 
do p. 16. 11. o., fatta detta de- 
trazione li dourà aliare di più 
p. 7- r. o. 

Alla Sezione K mallìmo fondo p.jo 
3.0., fatta la detrazione ne fc- 
guìrebbe vn 'alzamento ancor u 
di p. 10. j.o. 

Alla Serie C. il mauìmo fondo , de- 
tratto l'a c ere fei mento dell'acqua 
è dì p. io. 1. 6. , da quali detrat- 
ti li ioli ti p. 9. 10.0., dourà al- 
zarli ancora p.o. 4. 6. 

Alla Sezione H- il maflimo fondo, 
detratto Tacer efehnento dell'ac- 
quarefta p.i a . 9. fi., da quali fat- 
tala folita detrazione, dourà pur 
quello alzarti ancor di più p. 2, 
U. fi. 

Alla Serie il maiGmo fondo , de- 
tratto detto aecrefeimento iella» 
p.ii.3.tf.i Ónde fatta la follia 
detrazione , fi deue alzare p. 1* 
•j.6. 

Alla Sezione fatta àRaeano regna- 
ta M. detratto 1* aecrefeimento 
fudetto dell'acqua refta il malfi- 
mo fondo p. 10.7. 6. da' quali de- 
tratti li foliti p.y.io.c.!ì deue alzi' 
re iui il maffimo fondop.io.o.tì- 

Alla Sezione delle Papozze fegua- 
taW.fattafuperìornicntc alla di- 
ramazione, e fuor del (ito oppor- 
tnno al confrontoifatca la detraz- 
zione dell'acci efeimcnto dell'ac- 
qua , il malli ino fondo rcila p.13. 
O.j.da' quali fart.a la folita detra- 
zione fi dourà ini alzare il maflì- 
mo fondo ancor di più p.j-u -9- 

E finalmente allaSezione fatta nel 
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Pò delle fornaci, il maflìmo fon- 
do, d erra ito l'ac creici mento dell* 
qua, lì irono p. 11.3.9. onde fatta 
Jafolita detrazione, lì dourà an- 
cor mi aliar di piii quel raafllmo 
fondo p. 1.5.9. 
Dal che tutto fi raccoglie, che il 
t'ondo del Pò ritrouato più alto in 
quelì'vltiraa vilira di quello fi 
fòrte dell'anno tepj.nonfolonon 
li può mettere in dubbio , mà f! 
dourà alzate per necelTìtà ancor 
di più, dante la proua concluden- 
te , che ne fanno li Signori Bolo- 
gneficonla feconda delle ecce- 
zioni inuincibili data da' mede- 
fimi. 



Ni in quefia Sezione , nì etiamdio 
nell'altre fujfeguenti addotte qui da 
Signori Fcrrartji fi ià U fiato del 
Po dtl\6gi. ondi nanfe m puòfar 
confronta . Per altro fi diffimula qui 
da effi, che poco folto al Pente di La- 
go Scuro furuno ireuatì i fondi di 
p.io.j.comeni' Calcoli de' Rohgwfi 
«lnum.17. 



AA 



Vedano i Signori Oppofltori la ri- 
fpofta nella replica fatta da' Fcr- 
rarefi, ed in quella trou iranno, 
che non fi è da' meddìmi diffimu- 
lataia mifura de'p.29. j.j. Que- 
lla poflilla rifponlìua è affai bi- 
zarra. Vogliono i Signori Bolo- 
gne fi e fcluder e dai conlróco tut- 
ti li lìti non efaminati del 93. , l» 
dicono , che i Ferrare!! diffimula- 
no le mifure de'p.so. o.j. , e de* 
p.io,3.o.prefe,douc ncljj. non 
ne fìi preia alcuna,ben fi conofee, 
che vorrebbero foloi clic fi confi- 
deraffeciò che può tornare inlo- 
ro vantaggio anco ne' Uri, che da. 
loro fte/G lì efcludono , e da ciò fi 
tileua la infuffilleaza delle loro 
ragioni s edil loro artificio . 



Quitncorai ignoto lo/sto del Pi del Replicano i Ferrateli la tifpofta da- 
i6)l.BÌfi deuc attcnden la noti- - ta antecedei e m ente. 

zia di tuttofi Pacfe quando noni 
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jtila Chiauiea di Racano U T rjlhnonia 
Ciu/eppe Vinai i che Indicò neiln_j 
Cbìau'ic.% con giuramento il f lg ,,o 
dtil'eftrejìcnza del 1705., e che poi 
diffe haver frntt* Sormontati gl'ar- 
gini ne' fili, ne' quali cruna più baji, 
flijft ancora (>/, 1 84.) chi dopo quel 
tempo i med/fimi argini Sono fiati 
alzali i Ondi non fi può redarguire 
il Segno da ivi indicato di S-'lfilà col 
motivo, che qvefto fi trovi più baffo 
de'preSenti argini . Tal pieni noiL-- 
fù dunque pia alle che minuti X. 
delle indicate l'anno 169;. nome ne' 
Bologne/I num.3 ;.pir altro la pieni 
indicata alta Chiauka d'Occhio Del- 
lo fi digmola da' Signori Ferrare/! 
perche troppo conSerma lamcdcfima 
■uerità , come a' CalcoliSvdslli nii-; 



ce; 



Si può però almeno conoScere da que/la 
miSvra, come pure da quelle alla Ri- 
mi/laida, al t'roldo Caua!l.iro,& al- 
trove , che fi trovano ora nel Pòdi i 
Sondi maggiori de i muffimi oftrua- 
tinel 169}. come ne' Calcili de' Bo- 
kgnefitMm.ìa. 



DD 



La-Stzione di cui fi parla fu Satta alle, 
Papoz.zt l'anno 1693. & éflata re- 
plicata alle Papozzc l'anno 1 7 '6. e 
Se i Signori Fer rarefi avevano quai-. 
Che eccezione dare i tale mS'^h- 
ncuano dedurla.in vijttafintbt fi po- 
teva Sodisfare alle loro domande, 
non già ora dopo che hanno dichia- 
rato nella medifima vi/ha {fA.iAc 
t . . ■tU')-' 
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Aitoftando il medefimo Chiauìcan-i 
ic nello fteffa tempo il legno del- 
la inanima piena, e la (unnonta- 
zione degl'argini (tonati più alti 
di quello, retta concludentemen- 
te prouata la fallita del legno da 
detto Chiauicante indicato , co- 
me nella InforrnJtione fui. 2;. 
e 14- dal$. D'indi fino à tutto il 
§.EScmpr c più- 



Si replica la fella riporta , che fi q 
data alla Pottilla Z- 



L'eccezione è Hata data da'Ferra- 
refi nel far la Sezione delle Pa- 
pozzedcl 1716. chenonfidoue- 
ua lare tìo.peniche più in giù del- 
l'altra fattauidcl 1693- , e non., 
ottante, fù fatta , c ciò rifultareb- 
be dalla vifiri fe foife flato più 
chiaramente efprefloin quella, e 
filcuarebbe ogni dubicià. 



□igifeed &/ Google 



i8 

Pollille de' .Signori Bologncfi, 



R(pli(6e Jt' FtrranjT, 



;i}.)dinonhauer che desiderare, e 
di ejfere intieramente fodisfatti del- 
leyjjeruaziani fitte nella medefima. 

ÉE 

nuotili, dt' Signori ferrare/! 
/appone , fenzm prouarlo, che del 
169 ;. il fondi fojfe altrettanto fot- 
t'acq:'a alle Papozze, quanto à La- 
go Scuro , Ma ipitll;, che i più mi- 
rabile non vogliono , che fi pojfa pa- 
ragonare il fondo alle Papozzcdtl 
idSJj. col fondo alle Papozze del 
17 1 6. perde pretendono efferui una 
diffwz. ' uclfito di 6o.pcrticb;>«_, 
poi vogliono paragonare quello alle 
Papozze con quello à Lago Scuro in 
ynj d/tanza di $o,epiù miglia, 



In quella politila inoltrinoli Signo- 
ri Oppolitori molto apertamente 
di non haucr incelo il raziocinio 
a (Tal chiaro de' Ferrareli,ò di non 
volerlo intendere, fingendo noiu 
ricordarli più di ciò , che hanno 
detto nella Poftilla Z. , e nella 
Poftilla AA-rirponfiuc-Egli e cer- 
co, che non fi può conofeere alcu- 
na alterazione d'vn termine di cui 
prima non fofle noto lo flato [co- 
me s'è ancor detto ] . Ciò porto 
del 1 S^j.fìi fatta vna Sezione del 
fondo del Pò in faccia delle Pa- 
pozze , e ne fi) riferito lo flato al- 
lo (labile prefo in vn Pilaflrod' 
auanti il Palazzino de' Signori 
Gìlioli. Del 171É. per vedere Iìj 
mutazione di detto fondo non fìi 
fcand.igtiato quello del gj. dun- 
que non lìpuò fapcre fe in quello 
fia fucceduta alcuna mutazione 
ò nò . Per altro la illazione fattaj 
da' Ferrarci ella è dcbitamcutcj 
fatta , ed indubitata, perche eili 
hanno detto , che fotto quel rac- 
dclimtì pelo d'acqua, che fi c tro-r 
nato alzato il fondo di Lago Scu- 
ro p.8.j.;i.dopoil 9Ì- fi crouaj 
nella Sezione fatta alle Papozze 
pertiche tìo. più in giù di qucllij 
del 9J-chc il fondo del Pò in quel 
fico è più alto di quello fi fia tro- 
uato al Ponte nella viiita di Mon- 
fignor Illuiinflimo Riuiera p. 1. 
8.9- mà non hanno detto effer più 
alto di quello folle del 93-Nè qui 
olla la differenza della diftanzaj 
per 
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per fare la detta illazione,; Eflèn- 
do bensì imponìbile col mezzo 
del detto ftabile confrontato con 
vn fondo diuerfò riconoftere la 
differenza, che li cerca fe vi fìa , 
è nò, mà altrettanto pofliailc , ià- 
cile, e giufto fattolo fteflopelo 
d'acqua riconofeere la differen- 
za, che corte dall' rno all'altro 
fondo prefente. 



Anche gvejf argomento , e Jhndaitfui . 
medcmofuppqflc- ideali , il quale non 
■pTBuandefi vi à terra il raziocinio , 

GG , 

Jfw /appongono i Signori ferrare/i eoe 
la majjma piena indicata alla Pila- 
Jirefedel 1693.-/0$ la medema-, 
che fù indicata in quella vifia al 

\ Ponte di Lagsfenro, e fit qutjlofup- 
fojlo non preuato, ma nudamenlo 

l afferito fondano tutto itfeguentedU 



Quando lì dice la maflìma pienaj 
del Pò , fi deue credere che ogn' 
vno intenda che di quella non vi ila 
fiata mai per atlanti la maggiore s 
talché , effendo flati indicata al 
Ponte Lagofcuro , & alla Srellatu , 
quella maffiina piena fucceduta pri- 
ma delsj.,nonpuà reflare alcun.* 
dubbio , che ncil'vno , e nell'altro 
luogo i elTendo fiata offeruata Iij 
mailimi, non fiala fleffa al Ponte, 
che alta Stellata, epcrciò vnafola ; 
mafequell'vna è fiata indicata ad 
vnfegno ali» Pilaftrefe, &al Ponte 
ad vn altro per quello oue giunte nel 
fuo colmo , e che per occafione d'al- 
tra gran piena fucceduta di Giugno 
del 169;. fù ordinato ad vno dcgl' 
Ingegneri della Bonificazione,chej 
fùil Signor Gio: Battifla Contini, 
che con tutta diligenza folle da lui 
ofteruaio doue giungefTe il colmo 
di detta piena al fegno del Ponte, & 
ordinata la fletta offeruazione, altu 
Stellata, òfia alla Pilaftrefe, ed in 
oltre ricónofeiuto da medemiEmi- 
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' J'crtilLrdc Signori Bolognesi, 



HH ■ _ 

Anzi dì fi'u appunta fi conofice tiri** 
' fieni indiata detióg;. alla Pila- 
Jirefie non fì la medefima cbifì Uf< 
dieta al Lago/curo-, ' ' 

Che taifiegno indicato del 169Ì-4I*-, 
PtUjtrtJe fia veraci , fi (<mm*1 
*U'0*/*b intifi con JV- , 
<a nell'Aia dcfiia di d. Cbtuaeatfit t% 
jùvtduta l'anno i69},fi>!.&7- t td 
anco nell' vljìvi.i -jfiH del 1716 
fii.139. e qi-t c/j.- c più dslt'tfw . 
fiata offeritala U m;d(m* tacca per ■ 
Jegno di guardia ndla yifita Borro-, 
mea l'anno 165 8. adi 11. Novembre , 
foI.9J.,etronatap. 3. I, dì Fc*ra^ , 
rafiotto l.t Coltellata che fonc-p.z. i f) 
4. dì Bologna fiotto la midema Col- 
Iellata, non non fi puh mettere in-, 
dubbio tal fiegno tante volte fìfion- , 
trafo d'ant ica piena , 



Repliche de Ferrare]?-. 

nentitómi d'Adda, eBarberini lVno, 
e l'altro fegno , fi è rrouato che la_< 
piena offeruata di Giugno reità più 
balla nel fno colmo p. o. r. 6. al Pon- 
te , & alla Stellata p. 1. s..tì. quando 
quella douca Ilare egualmente di- 
ila ni ed al) Vno , el'altro fegno, egli 
jf bene euiduntc che i\ fegno indica- 
to alla Stellata del pj. è prima del 
9}. in qualunque altra vifita fi indi- 
caro più alto del vero'p.i- 4. o, non 
elTendoda porre in confronto i'of. 
fcruazionc del l'Eminenti Ili roj fndeo 
ti con qualunque altra, che poteffej 
cher (lata fatta , douendolì quella^ 
credere infallibile , tanto più che 
non corta da alcuna vifira precedente 
altra limile olferuazione , 



Replica alle tre PefitiUt 
UH. II. KK. 
Non lì vede prona che debba , ne. 
polfa diilrugere l'olTeruaziòne fatta 
dall'Eminentilfimi d'Adda, e Barbe- 
rini della differenza di dd, due fegni 
chedinioftraeoneuldenza eiier l'al- 
to l'indicato alla Chjauica Pilaftrc, 
fcj onde refla innegabile ciò chcj 
hanno fatto collare nella loro Infòr- 
mationei Ferraresi, e fempre piì( fi 
fa forte l'argomento loro ? apzi chtJ 
andare à Terra, 



Poitille de Signori BologneC . . Repliche de Ferrarefi. 



KK 



Tolto dì mezzo ,tfuppofloche tal jégxa 
indicate del 1693. foJÌ fallace via) 
terra tutta l'argomento , 



LL 



Il perche farà forfè fato perche tutti i Non hanno cercato i Ferrateli 

.Tejlimomj non indotti da Signori - chealcuno che poteiTe eflèr efami- 

•Ferrarefi, ma efaminati ex Officia nato ex officio da Monfìgnor lì\\l~ 

da Monfignor IllaJlriffimoVfitatori ftriffimo Rinicra deponga ilfalfo , 

tanno volato dire il nero. aucndo auuto efliper feopo di porre 
la verità nel fuo vero lume , e non di 
ofcurarla. 

H/TK/T Repliche alle tre Po/lille 

1V11V1 MM. UN. 00. 

ISignori Ferrare/i non vogliano che fi Se lì quattro Teftìmonij efamina- 
creda àquefio fegno delta piena del ti da Monfignor Ululi dirimo Viliia- 
ijofJndicato ÀLigofiuro di quat- tore al Ponte non contradiceflèro al 
■troTefiimonSFcrrareJi concordi cf.i- legno indicato della piena del 1 705. 
minati ex Officio da Menfìgnor blu- coli 'arre/lare nello ite fio tempola* 
firìffimo Vifitatore , e poi vogliono uccelliti di foptafogliare l'Argini 
che fi credi à dite Tcfiimoni/ difeor- fu perior mente , ed inferiormente ai 
di indotti di tjjì alla Chiàvica Pila- elfo Ponte , tanto più ahi delfegno 
Jlrefe i quali fenza [urlar della pie- indicato di detta piena, (i potrebbo 
na del 17 05. indicano vno quella^, dnbhitare l'altezza della medenw 
del 1711. , va altro quella del acccnata maggiore del detto fegno 
17 i4.,e il primo di qucjli l'indica^ infulJiltente) e vana, mapcrche dall' 
più alta degli argini adiacenti* altezza di derri argini rie a uata dalla 
VTVT vifita degl'Eminenti Ili mi, che fìl fu- 
J_\J JJ\| pcrata dall'altezza di detta piena, fi 
Non occorre cercare il rìfeontro de fa- rende falfa l'indicazione del mede- 
prafigli quando fi hanno ifegnicer- (imo fegno , perciò reità ehiaro>che 
ti delle piene . Per altro fegt'Argi- tìi maggiore d'ogn'altra oficruataal 
ni d Ligofcnro nella piena dei 1705. Ponte . Ne gioua allegare abbaila- . 
tùberi, ù'fjgitodifeprafigli, poteua- mento d'Argini doppo l'annoitfjjj. 
m ej/erfi sbuffiti dopo il itìpj. Prima perche quando la terra è con, 
/~\/*""\ llipatacomc era di quel tempo, non 
V_JV_A foggiacc ad abbatterne tiro, qualun- 
Sì douen ano dedurre quefie praue in-, que fia ilcalpcdio degl'Animali, e 
vlfita, e non dichiarar fi fot. iqo.di de Carri , altrimenti le flradc publì- 
^j^Wri/if/i (fifa/za ciò ebe inef- clieferebbctogiàpiit bafic , di quel 
fa B che 
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fa fi tra ojferuato , t di non haiifrc^ 
cbedefidtrardifià. 



PP 

Quando fiffijlcfle tutte tic, da qui fi 
ratcontafim.'altra praua , dillo., 
nuda aferzione dt Signori Ferra- 
re/! , altra non fi ne potrebbe mji 
■tatuare fi non che gl'argini del Pi 
■in quefi'l luoghi dal 169;. al 1705- 
■fifojftro abbacati quel tanto cbzj 
- ganzarono jopra la piena del 1693 
' meno vn oncia, e mezza, ma non-> 
mai fi potrebbe render dubiti/a la-, 
aera -altezza dcl/a piena del I7°J. 
•tùftontrata in Ire luoghi vguale d 
quelle the erano fiate indicati del 
i695- e fpefialmtntc À Lago/curo , 
tue quattro Tefiintenjf esacordi, c 
ubbitantiinqiulmedermi Magate- 
lo dtWogiio , oiic è il marmo Judetlù 
-depongono tutti à puntino , chetai 
tieni non foutrebii quel marmo , 

A'fVefiotpilogofii già ri/pofio confa- 
mandine vna per vna 4 tutti lej 
ìarti . 

RR , 

E qatfic ancora va a f, erra perche non 
firnoftra da SignoriFerrarefi l'alza- 
mento pretefo nel tronco unit* del 



Replichi dt Firrarefi.. 

chcfurono,moiEepcrtichc, Secon- 
dariamente perche gl'Argini > che 
fono ì froldo, nello (peno leticarli 
d'auanti.r citano Tempre più airi che 
al rro uc , onde effondo il froldo del 
Ponte, di cui feguì laformontazìo- 
ne del r7o5. flato fcaricato , e con- 
feguentemente aliato , reità Icuaco. 
il dubbio dell'abbaiamento , quale 
ancorché foue feguico , è flato rein- 
tegrato con nuouo alzamento . 

Repliche alle due Foflillt 

All'abbaiamento d'i dd. argini fi 
è già rifpoflo, e inoltrato ìnfulultcn- 
tc per le ragioni antedette, ne redi* 
alcuna parte dell'Epilogo confutati . 
da quelle de Signori Oppofi to rinta- 
na delle quali tfilufte , come antece- 
dentemente s'è fatto coliate inque- 
fta, e nell'altra replica de Ferra- 
refi. 



Pofiitlc RS. SS. 
Tutte le mifurc porcate ad vna-i 
adwnadelle fezioni , e de fcandagli 
.fatcideli7»tì. nella prima replicò- 
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Queftc pianti efibite dulia Parti fin: 
alerà giuftifieazivne non J anno prc 
uà alcun» . 



TTT 

'Awù la depofizionc concorde de' ttfli- 
raonij binubi varia netta dimmi- 
nazione delle Bocche pajfati, t pn- 
/enti , conchiude pero , chi in vni- 
uerfalc il numero di quelle , ebe ora 
fono aperte t eguale à quelle di pri- 
ma , i che il Pò abbia per quefle ■una 
/carico -uguali à quello , ebe aueua . 
come dalli efami de medefimi d*^. 
fol.zo$. i /0/.140. t'e fpctialmenie* 
the U Becca delta Bagliona non fi» 
interrita , ma filo diminuita d'ac- 
qua lo depongono Bartolomeo Orto- 
iatif.tol., Antonio Tefcari f.ioS^ 
i Parati della Piota di Monfignor 
Illu/lrifmo Vifitatorefil.iìÓ., Do- 
menico Cagnoni fol.ng. , f Lorenzo 
Mtrlantijel. 134. Che peila Bocca 
della Gnocca non filo fia aperta, mi 
grande , t capace lo dimofira non 
che altri t'ifpezione oculare di Irton- 
finor UluftriffimoVifilaleTtfol.ìiA- 
che l'ofj'eruh di grand' ampiezza , e 
la riddi nauigar contr'acqua do-i 
Tarlane pefeareccie à vele totaU 
■mtntt fpiegatt . Si tralafiiano fc_> 
altre particolarità , che non fi po- 
trebbero addurre jenza portar per 
exunfiim i deiti efami di Ttjtimonj, 



Repliche dePerrarefi. 

nel Tronco del Pò grande moftrana 
l'alzamento del fuo fondo, tanto ne 
liti del confronto, quanro tùor di 
quelli relati uà mente allo Itcfib pelo 
d'acqua, onde l'aflèrto nella Poftil- 
laRR.e adèrto gratis , c lapiantu 
nonèflataefibira dalla Parte, inaj 
dai Signor Gouernatore d'Ariano, e 
dal Signor Tabarrini ricercati en- 
trambi da Mouiìgnor Uluiìriffiino 
Vili calore per inftruzione dell'anima 
Ino. come nella di lui vilìta foglia 



Da'Teilimoni allegati da' Signori 
Auue rfarij .rifili ta , che le Bocche 
del Pò grande, in mare prefente- 
mente fono trifole , e ranco riful- 
tidalla mappa clìbìta dalSignor 
Gouernatóre d'Ariano, c Signor 
Tabarrini à Monfig. Muftriffimo 
fudetto.dallaquakn" vede , die 
erano dodici -"Sicché none fono 
perdute , trà le quali la Bagliona, 
e ciò baita per.prouare la difficol- 
ta prefentc del Pò allo fcarico 
dtlle fue acque, come fi è già eui- 
dentemente prouato nella Repli- 
ca de'Ferratefi>Ai4.S^iSS^un 
quella. 
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il contefio de' quali fà vedere quan- 
to fi* lontano dal -JCro ciò , che qui 
fidici delle Bocche dei-Pi . Soggiun- 
gendo/! filo , che il fi, imo a? Ariane, 
che anca* -una filo fiee , oggi ne hi 
due di grand'ampiczza, e nauigabi- 
lì in «giti fiate da griffi legni di ma- 
re, tome tanfir* noitchealtro Firn- 
mediata oferuazione di Sua Signo- 
rìa UkfirijfmafiUiè. 

vvv 

Se il pre-lungamente- di linea ptfìgki) 
produrre finiftre configuenza , ciò 
doucua principalmente figuirc nel 
Jìamo d'Ariano, e puri ■ quefio fi è 
evidente efferuaf, come ne' calcoli 
de Beltgnefi num-io. 

XXX 

Coicfto impedimmo dclli sbocchi fi l 
mfirdlo per ogni conto erronee, ed 

infiffifiinte . ■■-> 

YYY : 

V argomento finterete. Il Pò /crauti' 
prolungata' la lìnea non hà alzato il 
findo , ne dépefie te torbide , anzi fi 
è abbajjìh . Dunque non hiperduia 
quel grado Hi velnilàicht-g-MM-i 
ceffono. 
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IlRcno in qucfi'vltima Vi/Ita è fiato 
oferuato chiaro fol.32.c31., e fi 
laluolta , cioè nell'efirefienze corre 
torbido, tale è fiato anche offiruato 
tlPaiiara, benché non fife in e/cre- 
fienza j'enza alcun diuario di torbi~ 
dezsa Irà l'vno , e l'altro Fiume , 
fol.90. _ _ 



Pofiiiu vv. xx. rr. 

Gl'effetti della protrazione della li- 
nei nel Pò grinde fono 1 affai chia- 
ri dagl'alzamenti ritrouati nel Aio 
fondo > e dalla maggiore airena - ., 
delle piene del mcdeftmo 1 ficco- 
me di quelle dei Pò d'Ariano, per 
difender*! dalle quali è conueuu- 
to fabricar argini douc non erano 
del 9J. inferiormente alla Mefo- 
la, ne! quale fìto dì quel tempo 
ftauano le piene intanate Irà Ter- 
ci , ed e conuenuto rialzare quel- 
li , che Merano, come Iène efi- 
bifeono nella Segretaria della Sa- 
gra Congregazione dell'Acquo 
fedi autentiche, e perciò cade 1% 
argomento pretelò ritorto de' Si-, 
gnori Oppostoli, non balia nd» 
d'allegare colla loro foiita fran- 
chezza l'abtiaflamento del fondo 
del Pò, quando il fatto dimoili* 
il contrario. . ■ - .t~ '■, 

Pifiille ZZ. AAA. 
Sé del 163 j. foffe Mata ofleruati- 
l'acqua del Reno nello ftato > c hc 
fu offèruata da Monfig. Illuftriffi- 
mò Vilìtare fi farebbe trouara dì 
cétto egualmente chiara , efftndo 
fempre tale quella d'ogni fiume 
pct altro torbidi/limo ,quando noU 
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, , ■'■ A A "A. ' - ■ crefee ò poeofò tnolto,ed è qual- 
che tempo , che non fi a creici uto. 
Anzi la mafftma parte de' Tcjlimoni) \l -Peraltro le piene grandi di quel 
efominatint Vi/ita tvncbiude , ebe fìunic vengono lei volte l'anno 
non vengono più di-tri, «.quattro alle volte , e più , e meno fot. jj. 
fitto l'anno fbl.40., yo^, 5 3., J 5. , Vifita 1 ; 1 6.G0U it SigJ>otlor Car- 
5fi-jÌ7o5B.,S9-> éI -'>74'j75-» lo Francejco Vicini esaminato %.Rif- 
*3.»Sl.>'84.ic8?i pofo alle volte. 

; li P.Sebafliano torio piene altcciol 
di fomma efcrefceirea vn'anno per 
l'altro ne vengono tré ili quattro, 
alle volte più, alle voice meno,' 
fof.il. DettO_/ò/.S4.U(// Vengono 
bensifràl'anna per Cauja di qual- 
che continua , e Unga pioggia aliane 
piene piccole , mi con poca acqua , e 
dipochijjbna durata . 
Domenico Pinardi daCento>/.;6. 
Le pieve fatile poi del Reno fogliano 
fjj'cre lrc,quattros cinque l'anno ora 
più , or a meno , parlando delle mag- 
giori. 

Dionigio del fìt Tornano Lambcrtinì 
-, del Dono Pafiarore del Pano di 
Cento fol. jS. vtrfi Jepone : Et il 
■• folits ditte piene è di durare cal.m- 

,,..*•' u do, ter.fiendo 8. 10. , e li. ore al 
■ T più, e ne fogliono -venire 2.3.4.1?., 
frantoti. Panno. 
" -1'" Gio: Maria Danillc del fù DauiJ 

.*■'•,,' fol- 19- ver/. , e fol. 60. parlando 

' " ~ , . . dellepiene: Il fililo loro è diveni- 

re due,ò tri -volte , atti volte ne fi- 
..■ . . r. . no venute 6.0 Sfocando ebeli tem- 

pi fono più , 0 meno piouofi. 
Da' quali rettificati ben fi raccoglie, 
che le piene grandi del Reno ven- 
gono in vn'anno anche 6., ed 8. 
. volte, come fi è detto nell'Infor- 
maiìoncjedipiù, chefràl'anno 
vengono altre piccole piene di 
1 pocadurataiì,mafempretorbide. 

' ft 3 II 
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BBB 

E dettò reati* > nelprefinte 

' hfà contro de' Signori Firrartfi. 

CCC 

dtfftro di prouarlo colli alzamenti 
Ttgmti gii fi i m-firato , ebe non 
f*0ono. 

DDD 

£tfì / r„r« ai fiifi friffi" **' 

/tocf*i fittoti. 



Repliche de Ferrare]! 

jtìtt quattro Pejìilli BBB., CCC, 
DDD. i 

Il fono riconosciuto non hi bifogno 
di altea proni) e perciò reftaao di 
niun valore le Polcille contro le 
depofitioru delle torbids.di Pana- 
ro, e di Secchia nel Pò baffo, o 
contro la perdita de' abpecui gii 
fatto collare ad euidérwa , 



EEE 



Cl'impedimeAI 



o ..J f*/ó /(Hip* vifarebbt 

maggior feria per vincerli, quatto 
più d'acqui vi f offe . 

FFF 

Sf J>rr maggiori s'intendi di maggior 
quaulitàajfolataconiedafi, Mà fé 
per maggiori l'intende fin alte/in,, 
ga col fondamente de'fcgntdrU'ef- 
piritnte di /opra addille . 



Non s'intende folo la quantità affo- 
luta dell'acque delle piene mag- 
giori dopo l'anno 93.) mila mag- 
giore altezza di quelle , come lì è 
già fatto collare) elfendolì ino- 
ltrato filfo il fegno della chimica 
Pilaltrefe, 

Non e fuppoiìo, mà verità eutdeo- 
. temente conofcìuta. 



GGG 

Zìi nueuo fi fuppont erroneamente il 
fondo del Piallato. 

HHH 

Se faccedefe allargamento futtederet- Già lì è prouato il contrario nella 
be anche prefindamtflte , ibi femprt Replica fatta daFcrtarefi fil. 11. 
vanno cenanti ni' Fiumi ,p*tfii*- §, ebe poi. 
dtnde da fondi morti , quai'lta-* 
quelle di Lago Scuro ., - 
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III 

"tutti i mali, chequi fi predicono fi il 
Tifi allargaci 'fona fiati dedotti più 
•volte utili ■vifite , e rigettati di Vo- 
ti , e dalli Relazioni de' Vifitatori , 
e fptcialmente dall' Eminentifiimi 
d'Adda , e Barberini net Capo della 
linea del Pò grande . 

KKK 

grii ripigliano i Signori Ferrarefita 
cenfura del Voto finta parlarpìh 
delle -variazioni , onde non farebbe 
ncccffarìo rif pendere altro. Si replt- 
eara nondimeno anche à quijlo ripe- 
tendo fempre la prottfia di far ciò 
fenza pregiudizio &c. 

LLL 

Prettndeuano i Signori Ferrare/! nella 
frittura efihita alla Saera Congre-* 
gallone di Maggio 1716. intitolata 
dimofirazÀone delle ragghni addot- 
te &c. cheleefcrefienzedelPòfif- 
fero per entrare , e fcorrere HtW Ali 
ueo di Reno inferiore alla diuifione , 
Qra dopo efer convinti dell' Jnfuffi, 
fienza di quefio detto dalla rifpofta 
dcBologneficbefidiede fiamfataìn 
Vifita mutano linguaggio.^ verità 
ì pero , che lafeìandofi aperto i'alue a 
vecchio potrebbero molto bene fio- 
ranti/! fui principio l'acque delle pie- 
ne del Reno finche l'alueo fuperiorc 
alla diutrfione fi fife fiabilito 
•vna mtdefima cadente coli' inferio- 
re , e quando fi propone dì abhaffart 
il fóndo fuperiorc ioli' efeauazione 
non s'intende di farlo à tutta baf- 
fezza fino fu la cadente fudclta > ol- 
tre diche fi potrebbe limitare coilj 
■vna foglia l' abbaiamento dell' al- 
veo filperiort 4 tal tiuelk eie le pii- 



I maJi dedotti altre volte fi deduco- 
no di nuoua, come incuitabili , 
ditali l'introduzione di Reno in 
Pò > e fono flati in ogni tempo dir 
inoltrati, né mai validamente ri- 
battuti di' Signori Oppofitori . 



La riporta data nel principio ì fi- 
ntile propofta ferue à quella, ed 
i qualunque altra • 



LLL. MMM. NNN. 

Non occorre fare eiperienza de ri- 
medi) propoli!, quando la raggio- 
ne fa conofeere ) che farebbe vru 
cfperienza baftanre à porre la 
Icaro di Ferrara in contingenza di 
perderli , ni ciò hi bifogno d'al- 
tra proua , che della fatta da Fcr- 
rarefi nella loro Informazione , à 
cui non fi oppone da Signori Bo-i 
lognefi con alcuna raggione clie- 
poffaconuincergli. 



.Tteplieiedf Ferrarci 
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rie mufferà tfilo per l'aiuto vecchio , 
ed altri ripieghi andrà fi potrebbero 
pratticare quando fi ftimaffero ne- 
affari ' '( [ b' farebbe da ponderarfi 
dalla prade-m-a di chi foprainttn-. 

MMM 

La figlia dello firamazzo fi potrebbe. 
' cofiruire tanto più baffi dell' aluto 

r"fi"« bafiaffeàfare cheiì 

fondo fupmorefifepell'ffe del tutto 

fra Terra con cbi fi renderebbero, 

mento Devi f irebbe ntcejftta di tan- 
ta altezza di Argini . E fe bene non 
ceffarebbe del tutto lafogezione di 
mantener quefli, fi dimin uirebbe pe- 
rò dimoilo, e per altro f eparato che 
fiffe II Reno dalle Valle fi buonifica- . 
rebbi ilPaefe inondato . 

NNN 

A'ur ofiante qucfladifparità di eadula. 
l' aequa fi iiuiderebbt molto bene , 
parte per l'Alueo vecchio, parie per. 
lofiramazzo,oue il liutllo della pie- 
na foffe più alto del fondo vecchio , 
Ma come quefto punto riguarda pre- 
cifamente locuzione , non inecef. 
fino farne ora più parole . 

OOO 

l pericoli, e danni fudelti fi fono efage- Si replica la ribolla dataalkPoi 
rati, ma non mai frollali , anzi il ftiìhlIL 

to dì tutti i Mal- L'altezza de p. i;. rag uagl iati pre-fi 
fa nel Calcolo, degl' interramenti 
di Reno fatti ndk Valli di San^ 
Martino, e diMarrara.cndleBor 
lognefi lì giuftifìca con ftdiaiw 
tcntiche prodotte in Segretari* 
della Sacra Congregazione delle 
Acque, uè cella alcun dubbio fu- 
rò 



tematici anche Ferrare//, e Vifitai 
ri Apofiolici proua il contrario . 

PPP 

Quefio Calcolo aurtbbe bifogno. di Ungo 
efame i efpicialmentc fi dourcbbe_> 
giufiificare l'altezza di p. 15., che 

fi 
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fi \i -fuine ni! Calcala per altezza ra- 
?utgììita degl' Inleramenti fatti 
'dal Re nocche forfè non fi traudrebbe 
ne pure di p. 5. ; Egli ì poi da offer- 
uarelagran differenza tràlt torbi- 
de , che piombane nelle Valli aue re- 
Jlando affatto priae di moto non pan- 
no cadere àfondo,e quelle che fi fica- 
rie afferò nel mare dsue l'agitazione 
continua dell' onde non lafcìa l'i pre- 
fio far fedìmenta alla Terra , ma la 
-trafporta in gran parte lungi dalla 
Spiaggia nel mar' più alta . E certa- 
mente fe il Eeno poteffe in 109. anni 
allungar la Spiaggia miglia quat- 
tro, e mezzo bajla prendere in mano 
li penna per capire inpocbi numeri , 
che tulli i fiumi torbidi che entrano 
tic! Pò, e che fono per lo meno vguali 
A ìo. remi, i'aurtbbero in altret- 
tanto tempo allungata almeno 90. 
miglia , onde il mare de! 160$. fa- 
rebbe flato allo sbocco di Secchia . 

CLCLCL 

L'alzamento del Polo nelle parti in- 
feriori per l'alionianamcnoo deih 
sbocco non infiuifee perdita di velo- 
cità, ne interamente . Eia più chia- 
ra prona c/te poffa darfenc è appunta 
l 'esperienza del Rama d'Ariano , il 
cui sbocca effendofi allontanato , ed 
alzato il pelo, uulladimtno ilfondo l 
efiauato come fi i moftrato ni Cai- 



R.R.R. 

Sempre fi fuppone qui l' ileuazione fe- 
guita nelf?ndo de! Pò , che fi è mo- 
fi,,u„,fu0ente. ■ ■ .-- 

sss 

A qaefi* tìecifjìtà d'un alzamento in- 



Repiiche de Ferr.'rcfi . 

pra il prò! u ng amento, che fareb- 
bero le torbide ili ([liei folo fiu- 
me alla linea del Pò in mate 1 fe 
colà tutte le fearicafie , come nel 
("uppofto fatto di Signori Bo!o- 
guclì nella lorofcrittura rifpon- 
fiua al Signor MofcatcIIi di Man- 
tauifol. ilo., e ni. §.Per com- 
prenderei Nulla oliando l'agita- 
zione de! mare, che dirigendoor 
contro le Spiaggie , ot dallo 
Spiaggie verfo il mezzo in tempi 
eguali le fue onde tanto ella hi 
forza di Icuare quanto d'aggiun- 
gere alle medeme Spiaggie le Re- 
ncncfluili.eriflullì. 



La rifpofta à quella Poftilla fiveda 
nella prima replica de Ferrateli 
jW.14. §. Ai SS. Con quefiachiara- 



RRR. SSS. TTT. 

Non fi sì vedere come contantaj 
■ franchezza li Signori Oppolitori 
ancor neghino l'alzamento di 
fondo ritrovato nel Pò, mentre le 
mifure prefe in quelì' vltima Vifi- 
ta confrontate con quelle dell'. 



S 



al- 
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fenfibile , e in tunghiffimo tempo già 
fu; fegati i Perrarefian. 
thefenzn Reno ne! Pò, some purea 
tutti quei pericoli qualunque fiano 
the pottffero da ciò /opra/lare . Ne 
merita d'effer confiicrato quell'in- 
fi»/?ì„:> amari*, che pop eferuid 
comò del Reno in paragone del gran 
benefizio the ne ricetterebbero tutte 
tre le Prouimie maffmamente per- 
chè tal' incommodo -vitti rìcompcn- 
fato dagl' acqui/li di terra che fi 
fanno Me Spiaggie . 

TTT 

Se quefia perdita non fi prona con altri 
argomenti che con tante -volte de- 
dotti, e rigettati ne bolide Votato- 
ri Apofiolici fin ragione (li crederla 
immaginaria . 



VVV 



Le Inondazioni del i . . . 

no tanta parte di Territorio di Per- 
rara feniche -uifojjéefempiod'vn 
fimitcafo da molti fecali addietro, 
durarono alcuni giorni, e poi calata 
la piena del Pò fi afiiugarovo le_. 
Campagne inondate , e le rotte fi 
chilifero , ne di tanti difordìni reflò 
più altre che la memoria . Si para- 
goni un tal danuo con quello -, ciò 

gnefi, e ebefempre più crefie, ejcm- 
pre più crefeeràfe non fe ne toglie 
la cagione . 

XXX 

Se vi fife fiala perdila de' raccolti nel 
Ter- 
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altra lo fanno toccar con mano , 
Sarebbe fiato fuperfluo l'incorn- 
ino do dì Monligiiorlllulrritfinio 
Rimerà protrato ncll' affi It ere à 

da quelli fioii fi liauefie poi volii- 

chc fi è trouato di più vero , e Ci 
volefie mafeherare quella verità 
che fi cerca . Vn tale alzamento fi 
è fatto colrare certiffiino in Pa- 
naro, & in Pò, e fe quello è fegui- 
to.fcnza che v'entri il Reno, tan- 

(eguirebbe introdotto che vi l'of- 
fe ; Onde felerorzedeFerrarcfi 
non fono ormai più valeuoli à ri- 
pararli dal mal prefente ■ conio 
potrebbero farlo da quei tanti di 
più, che cagionarebbe l'introdu- 
zione del Reno nel Pò già tante 
volte cfprcifi, clic farebbero irre- 
parabili , 

vvv, xxt. rrr, zzz. 

Buona forte fù quella de Ferrarefi, 
che fonerò ben folleci lamento 
feriate le Rotte del Pò > e dì rant* 
altri Fiumi feguite delibo;, no 
vicini fiati à loro fupcriori di fi- 
ro , che per altro lo autebbero 
donato piangere di fenili Ili mo 
ridotta in Valle . Pur troppo è 
reirata la memoria doloro fa d'vn 
così grande infortunio , ereftaìl 
bengìufto timore di foggiaceli 
ncll' auucnirc , potendo vnirfi à 
ridonarlo tutte quelle citcoftan- 
ze, che lo hanno altra volta ca- 
gionato , nel qual calo replicato, 
che tolga Dio , notili perderebbe 
vnpicciol membro di Paeiècoine 
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Territorio di Ferrara, e in tjnl' al- 
tra Paefe inondato da quelle Rotiti, 
li; farebbe fiiffegiàt* in qiulls l>ro~ 
ubine una penuria ■vnìuerfaicchc-, 
non feguì , Si contrapónga . ora . à 
qxcjh i v perdila , 'che bitta i Bolo- 
gnefi 'e de raccoltile de fondi in \ og. 
ranni, e in vna fi 'grande rfe»fì,,;e. 
■Qu \r.:o alUmirijlitì delle Perfine 
il numera di pachi, che forfè perirono 
per vii tìflraordinario .accidente 
r.i.it fi -.'-.ri p.:r-.?^i:xre alle tante mi- 
gliaia di Perfine, marnate, per. le-. 



M Bok 
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Gii fi ì veduta àqx.-l f;i>yg'-'"?cfìi 
lai piena .il Fruir di ! cg-jìvm, & 
itile ChiauitSe d'Occhio hello , e. Ai 
Racano, efiluiofirato eie non creb~ 
be d maggior- altezza dì quelle che 
precedettero/M 1693.: '. . 

■ " u zzz 

foflo che fife ver* la fpefa. qui enun- 



'a altre fintili dif- 
S per riparai ■ fo- 
lla delia Riuicra 



1716., 



intofei 



■1717. hanno fpefo 
/ni'.' jcu-.ii, come d :i Ricapiti , chi-- 
per altri Inter: fi fino in mano dell' 
r..,ii^;ili^> fro-Tsforicre-, e dì 
foiz.'aknnmighor.i'ileilto della loro 
condizione , ma fio ad ogetto d'im- 
pedire , ÌJi ritardare al pofibile 
l'--jìl:riiri .'.y.a>;z.'.tr,:!i:-i iiV.'fV Ivi 



quello delle Valli, c della poc.L, 
parte coltrata del Bologne!';. , 
che fi è iTd jtj bagnati dallcìl oc- 
te del /ieno ; ma li per de re li he laj 
maggior parte del Fcrrirofc , cj' 

jo il Territovlo di Bolo gii» è in-' 
compatabil incute minoie, E ben- 
ché ciò non -ibliia bifogno di 
prona, lo puoi d ini olir a rc:ay pun- 
to la quantità de raccòlti cho 
baftarono.al folrcnimcntd c dell a. 
Città , c del l'acfc meco » HOru 
ottante chenc rclt.iffc inondati^ 



la n 



: lu 



:ilità del lìologncfoi 
cnmpuiacelc Campagne', clic già 
furono inondate dalle Rotte di 
Reno non è mai Hata bit finire à 
mantenerlo, L 'altezza della pie- 
na clic portò vn tal' Infortunio 
allo Srato di Ferrara non li può 
defumcrc da fogni flabili al l'onte 
LagoScuro, alla Chiauica d'oc- 
chio In. Ilo , Hlj :\ quella di Raca- 
no , elTeudofi l'acque di quella^ 
eflrauafate col l'operare primis 
l'altezza degli argini , dipoi 
con larot;a di quelli tanto del 
Pò, che delia Secchia, del Panoro, 
e del Mincio alzate fopra leCam- 
pagne delFcrrarcfe più di 3. piedi 
r .intugliati, quando ancora lo 
Hello Pò lana in colmo dalle rot- 
te in giù fin ("opra à qualunque 
fogno di malli ma piena fucceduta, 
prima del 93, 
Non è vna rotta del Reno da para- 
gonarli con vna del Pò, che noiL. 
può inondare così poca parte del 
paefe cohiiiaco nel Ferrarcfc,che 
non fia cquinalcntc à tutto il Bo- 
lognefe,che dallieno non li inon- 
da 
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'JJ alzamento calcolato da Bologne/i che 
fi fari* potuti fan dal Reno fiprail 
tinello delle Inondazioni del 1705. 
di otieiei. procede nel fippofio, che 
vna piena di Reno vi f offe venuta-, 
per lo Spazio S ore lì. ne fi può di 
juì raccorre guanti remi vi voleffe- 
to i far l'alzamento d'onde 36, 
nello Spazio di parecchi giorni ne-. 
quali vi corfero le Rotte. 



da, che in pochiliima partc,comc 
fi può veliere da qualfifia map- 
pa, che l'vno, e l'altro flato de- 

Orfcl'inrroduzione dei deno Reno 
[come fi è gii in tutte le fcritture 
date per parte de Ferrarci! proua- 
tojeagionerebbe nel Pò tale alza- 
mento, e nell'aluco, &alli sboc- 
chi, che baiìarebbc à renderlo 
femprepiù incapace delle fucac- 
<jue,fi dourà dunquc,per liberare 
cosi poca parte dello flato dcllaj 
Santa Sedcporre ad cuidcnie pe- 
ricolo di perderne vn' altra tanto 
maggÌore,anzi tutto l'intero Sta- 
to di Ferrara? Non balla, cho 
abbiano li Ferrarefi ferrate lo 
Rotte, e che non vi fia reftata fo- 
pta delle Campagne l'acqua fpar- 
fa da quelle , e che li Signori Op- 
pofitori dopo ferrate quelle de! 
Reno fiano fiate da quel Fiumcj 
nuouamentc aperte , per douer 
concludere , che fia necelDu io 
d'introdurre nuoua caufa nel Pò 
perrinouar piii frequenti, e ficuri 
i danni al Ferrarefc , come fareb- 
be l'introdurui il Reno. 
Per dimoftrare , che i Ferrare/i non 
fi fono ingannati ne! figurare l'ac- 
qua fparfa fopra leloro Campa- 
gne tanto à delira, quanto à fini- 
fera del Pò dalle fudette Rotte,:-* 
fopra quelle del Mancoano , Mi- 
randolcfc, Modoncfe, e Venezia- 
no equiualente non folo àjtì.Re- 
ni , ma à molti di pili , ne fi fono 
punto feoftati dal metodo prat- 
icato da Signori Bologneiì, por- 
teranno qui fotto le preeift paro- 
le de medemi efprelfe nella rifpo- 
fta del Memoriale, acciò poffa chi 
che 
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che fiaconofcere,che nulla rìle- 
ua larifpofta della prefente po- 
ftiUa . 

Sono k Tegnenti nel S- Impcrochc 

mo/tguita la Rotta di Pana™ aite 
Vezzane, che è la maggiore, e la più 

. alta , eie mai Jia fiata /opra il Fole- 
/citi di Ftrrara,cd interne tutte /e_, 
altreRotte inferiori delPò, cbe_, 
concorfiro in quel tempo à far mag- 
giorili Inondazioni, e perciò inten- 
diamo tatto il Polefine coperto d'ac- 
qua = Poi = 

E quindi /apponiamo che sù quefia_> 
inondazione fi/accia piombare da-i 
alio vna piena di Reno , e ■vediamo 
ora fino à quanto fi* per cn/cernj 
l'inondazioni per quifio canto . Più 
auattti pure /apponiamo , ebe dell' 
acqua del Reno non /e ne /carichi 
gocc-a , ma che ella fi alzi continua- 
mente comi farebbe in vii Vajo j che 
non auejfe alcun efilo , e fi alzi per 
tutto come/e le acque correnti delle 
Inondazioni lefcruiffero d'infondo 
orizontale, fenzaperò che ejja nell' 
alzarfi renda più veloce , come per 
necejfttà /arebbe l'acqua dell'inon- 
dazioni, onde non venga queflaptr 
(Olito alcuno adabhaffarfi difupir- 
ficie . Efinalmente htnebe le piene, 
del Reno non durino /{Condola veri- 
tà d'ordinario che 7. ò S.ore ponia- 
mo pure per/oprabondanza che que- 
fi a duri 11. ore. E teglie. Ora tutto 
ciò/uppojlo i facile fare vn calcolo 
coli all'ingrojfo di quanto fia per al- 
zarfi incotefto gran vafolafola^, 
acqua del Reno fegue. 
guejta fuperficit farà dunque di piedi 
quadrati 61 2 ;nooooojJer lo meno 
à i quali aggiunta l'altra fuperficit 
Irouata 
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trottata di/opra ne proveranno pie- 
dì piedi quadrati 6615000000. , ; 
tanta fari l'ampiezza delfondo di 
qucjie gran -va/o [ intendendo del 
Pale/ine di Ferrara ] oue paniamo 
cbeji ■verfi, e fi riftagni vna piena-, 
del Reno. 

fi/ trouerà finalmente cbt in tatto la^, 
durata di quefta fi Unga piena di 
ii.orf egli 'intendendo il Reno ) 
aura gettato JulPqle/ine di Ferrara 
5303760. piedi cubbì d'acqua , i 
quali e/fendo diuifi per la/uperficit 
del Polefine trouata di/opra , da- 
ranno, tra/curando le frazioni più 
minute A d'un piede eie viene ad 
ejfertquafi!, d'un piede eieè -un pa- 
co meno d"fn pneia , e tanto fard 
l altezza dell'acqua del foia Rena 
dilatato nel Polefine dopo eferfica-, 
duto per lo/paliodi ii.ere. 

pa Signori Boi glieli nell'accenna-r 
to calcolo vieti confiderata l'ac- 

3ua d'vna piena di Reno, che J:i_> 
arata ra.ore.e vicn figurato che 
quell'acqua venga fpai'fa fopru 
la fuperheie del Pokiìne di Fer- 
rara tuita ad vn tempojdoue deb- 
ba (lagnate cotnefcfofleriflret- 
ta in vn vaio, ed in tale flato vien 
calcolato, chefopralafuperh'cic 
deldctto piano nonpoflà alzarli 
vn oncia intiera, e ad abbondan- 
za due fc ne ammettono . 
^iò Haute Te due onde d'acqua in 
altezza] lagnante foppa il detto 
piano codituifeono tutto il cor- 
po di quella chepoeta vna piena 
diKcno inra.ore, dunque 36. 
once d'altezza d'acqua fbpra il 
medemopiano fe vi ilagnafle fa- 
rebbero equiualcnti all' acquu 
di 18. piene di Reno , che fof-: 
(èrg 
DiaiEizcd &/C 



Poftille. deSìgnori fioJogneii . 



Repliche de FtrrjrejS . 



BBBB 

Anzi rfatittjgmo di limitari*. Li ar~ 
gimfupcriori alle Rotte dei Manto~ 
uanolteUa Uro/olita attizza capi. 
*ww MM.fuf «'«fa* , f la condu- 
ccmmfino al laog» delle Rotu^nde 
poi fi/tendeva. Qm^ae gl'Argini del 
Ferrate/, inferiori alle medeme^. 
Rotte nella Un /olita altezza av- 
rebbero capita tutta quell'acqua/! 
Rotte mnfoffcro/egrite , t l'a^reb. 
bero eandottafiiio al Mare . 



fero durate u.orc; Si che tuttu 
l'acqua delle Rotte dcll'òcho 
coperte li valliti del Paefe ac- 
cennato neiIa iciittura de Ferra- 
rci! tu non lòlo vgualeà 36. Reni, 
ma à tanti di piti quanti ne può 
date Ja medelima acqua, che eri* 
in moto di quello ne dà figurata 
ftagnaurc, ondenonponno fot- 
trarliiiSìgnoriBologuefi da que- 
lla incontra/labile coniegiicnzi-, 
col dire che il calcolo da loro 
fatto proceda nel fuppoftochtJ 
vna piena di Reno vi t'ode venuta 
fopraperiofpazio di ore 12. ve- 
dendoli dal loro me de limo cal- 
colo fpiegato il loro concetto, 
cioè dell'acqua di vna piena di 
Reno durata dodici horc,mà ver- 
iata tutta ad vn tempo fopra li* 
fuperficic dell'acqua delle Rotej 
she coprìua tutto ilPoleiìne di 
Ferrara, e quiui figurata ftagnan- 
fe come in vn vaio rilbetra . 
E falfo il fuppofto , che l'acqua del- 
la mcntouata piena del 170;. ri- 
manedè incadata fuperiormentcj 
alle Rotte, eflèndo quelle fucce- 
dute negl'argini doppo d'eflcro 
flati fuperati dalla medema pie- 
na, vero contrafegno che non po- 
teano contenerla. Dunque tanto 
meno l'aur ebbero potuta conte- 
nere gl'argini inferiori, che furo- 
no anco in molti luoghi fupetati 
dopo le Rotte, eciò fìvederej 
chiaramente che non falò non* 
facile à determinare la loto al- 
tezza badante ì contenere ilmil i 
piene , ini del tutto impodibilo . 
Poiché fe nel crefeere della men- 
touata piena furono fupcratt, e_> 
pofei a logorati dalla precip itoli* 
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ecce 

Se ir,n f-r:-i : i:Jìc i! limifarej, 

le /pondi ò Fiumi , prùthìjce almeno 
di iftlndtrnt ioti altrui diano quel- 
le dcque,cbe fempre vi fino entriti. 

DDDD 

l'Aditi , che i dilla natura del Pò non 
hàbìjogno del Pò pir andari alMa- 
re, li Fiumi adiacenti ad ejfocbe^, 
fino della natura del Rina hanno bi- 
figno ■ deli' Adigi pi' efferfii con- 
dotti . ■ ■ 

EEEE 

Nonfiprelendi tbt i pignori Ftrrartfi 
non difendano li loro Campagne con 
argìiùygiatche ancorché Reno non-i 

■ vi fijj'i aurebbero per ragione dilla 
loro filiazione fipra dt effe li ncque 
dt'Fiumi, ideili /coli co/li:. 
riormcnte alle maUmt , fi 'pretendi 
che riceuanofra gli argini le acqui 
fuiiitti chi altri volti hanno rite- 
nute anche prima di fabricar quelli 
argini , e di afiiugart qutlli Cam- 
pagli . 

Si 



. : R(pÌicbi dt<Ser/arèjli- .\'. j. 

caduta che haueua l'acqua fopr* 
de piani adiacenti delle Campa- 
gne elio vici dal Pò in tanta co- 
pia quanta ne portano jó.pkaìC- 
iimiltcni> coon oftantc il Pòli 
mantenne ancor pieno , che in 
tale ftaio vien figurato porrarno 
da chi io. dachiis. qual farail 
metodo per determinare queltu 
ncccifaria altezza per contenere 
li jtf.di più ch'etano vici ti per lo 
le tante Bocche degl'argini rotti. 

FqfiileCCCG. DDDD. EEEE. 

Che le acque del Reno fiano Tempre 
entrare in Pò fi aflèri/ci gratis.ed 
è infallibile per ia ftefla ragiono 
che li pretende vi po/fa entrate il 
Reno per lafieifa potrebbero pre- 
tendete li Signori Veneziani d' 
introduruifAdice , e qualunque^ 
altro fiume à delira, & à (ìniitrj) 
il che non fi erede itano per pre- 
tender mai, coinè non dourebbe- 
ro ne meno i Signori Bolo gnefi fe 
veramente non cercaiTero di to- 
gliere à Ferrareli la difefa dello 
loro Campagne dalla inondazio- 
ne, gii che gl'interramenti, cho 
portarebbe il Reno in Pò perì 
quali s'alzarebbe à difinìiìiradi 
fondo la renderebbero impoffi- 
bile. 



Ne 
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Si iitqnefie parole vi fia proporzione., 
finza che meriti d'effer chiamai* 
aliena dalla pietà lo rimettono i Bo- 
lognefial veneratiffimo giudizio del- 
vmw. ■ ■■ . . . 

GGCG 

IBoiognefi non fi arrogino, di fare da 
Legitlatori. Vorebbero ben valere-.-, 
che fiadempiffero le rifoluzioni de 
Legitlatori , cioè dei Princìpi ,ede' 
fuoi Commijfarijialcb: troppo iena' 
cernente ripugnano i Signori Ferra* 
refi, come cojta da tanti ordini-, e da 
Unte inibizioni delti SacCongrega- 
X-iont munite anche di lettere di Se, 
ere/aria di Siato,cbe non hanno mai 
attuta ubbidienza daeffi , ■ 

HHHH 



' dagl' Emincntijfimi tP 
Addale Barberini doppo tante offer- 
atazioni , e tante ponderazioni fitte 
jn cantradìttorio nelle Parti , e dopo 
.l'autorità ditantialtri Vifitatori, 
e Matematici primari/ concordi ca- 
ttnga una rifoluzioneingiufta , ps- 
rkotofa,dannofa , einfoffribile , 
ebe perciò contenga tornar da capii. 
:E quando dopo altri 100. annidi 
- efame ù 'torna ffe tre, ò quattro altre 
quattro volte d decidere il medem; 
non occorre dubitare che i Signori 
Ferrarefi nonfofero per Jarui-itL 
menane .eccezioni fondati tu filiti 
f*tjtf«fp*/b\: 1 

- un 

Strana cofafarebbi^chi ilBotognefi^ 
pii vicino alle falde delle Monta- 



Repliche di Ferrare/i ; 

Repliche de Ferrarifi alle %.Pofliile 
FFFFF. GGGG.HHHH. UH. KKKK. 
Né per verità lì può chiamare' atto 
di pietà cercare il proprio follie- 
Uo coll'efterminio degl'altri , co- 
inè fuccederebbe eoa quello del 
Ferrarclè h desiderata eficcazio- 
ne delle Valli dc'Signori £olo- 
gncfìje la feliciti de.{co|i di' po-" 
copaefe, co! inezo deH'ihrrodu- 
zione del Beno in Pà grande, ri- ; 
e ufa lido fi in tanto colf ante mei ite 
da moderni ogni altro rimedio .' 
BendoureUieto efi Signori Op- 
poutori leuza allettare come di; 
cono altri cento anni <jlchediZ 
pende dall'infallibili tinelli del 
noftro Souranno ) appigliarfi] ad 
vn altro partito, die potrebbo 
gìouare à loro , & à gl'altri lenza 
voler quel folo che ad elli fola- 
mente gioua, e nuoce troppa fen- 
(ibilmenre à Ferrarci! , non po- 
tendo le loro Valli godere quel 
vantaggio, che gode la loro Incli- 
ta Città vicina al Monte. Sono 
quelle auanzi dell'antica Padufa , 
patte de quali ancorché bonifi- 
cata non pare che debba antepor- 
fi alla faluczii dello Stato di Ftr- 



Ojide fe le raggìoni addotte da'Fer- 
rarefì tante volte, e tante nel cor- 
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Repiicbe d'ftr rarefi. 

bido come il Reno farebbe vnJ 
voler aggiungete alzarne aro al 
gìàfeguito, e con effo cagionare 
l'alTointo irreparabile precipizio, 
dello Stato di Ferrara. 

£(Teiido per altro patente la iofiifll/tenza delle ragioni de" Signori Oj>- 
pofitori contro del fatto, perche fé fi tratta dell' alzamento di fondo 
del Panaro contrariano le mifure fìtte del ló^a-allo sbocco concor- 
date da'Periti delle Parti,allegando il detro fondo più baffo di quel- 
lo dei Pò per vn'inconueuicnrei quando lemifure prcie nclPòfleflb 
moftrano il contrario . 

Paragonano gli piani adiacenti al Reno al parto dì Cento, che fono due 
tanto à delira, quanto ì Gniilra di quelFinmedifcontinuati, e dif- 
ferenti da ogni parte, col piano adiacente al froldo della Coccapui» 
regolare per tutto , come lo dimoftra la poca differenza delle mifurc 
prefe nel più alto , e nel più baffo . 

Negano l'alzamento della Coltellata della Chiauica San Giou anni- 
quando lemifure prefe da quella fin sù la foglia confrontate collo 
pcefe del itìgj- lo inoltra chiaro . 

Affermano, che le piene mallìmc del Panaro prima del rtìgj. abb,ianq 
formontatoI'Eltezia delia Coltellata vecchia, quando il Sig. Vin- 
cenzo Bottoni , e Ghr. MeHetti atteftano , che non abbino mai fupe- 
rata la metà dì quella . 

Allegano il rcilifìcato di Andrea Bulli per prouare , che l'altezza dellu 
piena del 1714. non fuperò gli Argini à finiftra, quando il detto 
Bulli attefla , che mancarono poche oncie à fuperarc gli Argjui ì 
delira. 

Negano la formontazione degli Argini à finiftra , e viene atteftata in.. 

più luoghi da Giufeppe del fu Gio; Torbido . 
Negano l'altezza della piena fudetta dclr7t4. feguita del Panaro, ej 

del Pò ad vn tempo efferc Hata maggiore d'ogn' altra prima del 

Ifi 93-> quando, e dalle mifurc , e da' Teilimonj tncontraftabilmen- 

telì verifica . 

Se fi tratta del fondo de! Pò per conofecrne le mutazioni proteltanq 
douerfi attendere il fondo maflimo ne' lìti del confronto. Quando 
vedono ciò non riufeire à loro vantaggio , propongono douerfi de- 
fumerc le mutazioni del fondo dall' altezza delle piene. Si vedono 
conuinti da' calcoli de' Ferrarci!, e dalla prouata fallita dc'fegni an- 
tichi; Tornano dinnono al partito dd fondo , né vogliono più at- 
tenderei! maflmio , ma contro ogni regola per fapere il vero fondo 
del fiume , e contro la protelìa fatta cercano di nafeondere la verità 
coni ragguagli indebiti , ed in fomma vfano tutte l'arti per mofira- 
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e ciò > che non ponno conia ragione, cioè] che non vi fianomuta- 

Negano la perdila de' sbocchi del Pò , quando da Pcrfone degne di fe- 
de ricercate di Monfignor'Jlluftridìmo Vi/ttatorc per iflruzionc dell' 
animo Aio vico efibita vna piantai in cui le ne vedono ri., ed ì:l> 
oggi non ve ne fono, chetre foli, come (ì ricaua da tutti gli Teilt- 
monj efaminati . 

Allegano la fletta felicità dell'elite, all'acque del Pò inMare con gli tre 
sbocchi prefenti,come auea prima con gli i i->non auedendoli che al 
Pò non mancarà mail'clito aìMare,ma vi farà qu cita differenza, che 
con la maggior quantità de' sbocchi clìterà le fuc acque con minar 
alzamento di pelo, e di fondo , ed al contrario col minor numero di 
sbocchi s'alzerà più di fondo > e di pelo , onde efTcndo prefentemen- 
te nel cafo li vede quanto (ìa peggiore la condizione del Pò di 
quello fi fune del 1 695. 

Equi fi oramettono tutte l'altre contradizioni , che faranno già fiate 
ien conofeiute dall'alto iniendimento dell'Emin. Volìre, quali ven- 
dono vmìlmente fupplicarc degnarli di riflettere j che fc qualche al- 
tro prouedimento, quale (i potrebbe dare al male,cui fono diprefen- 
icfoggettigliSignopfBologneli non riufeirà di quell'intiero follie- 
no, che fperano,non farà ne meno di quell'intiero precipìzio! che con 
tanta ragione temono gli Ferrarci! dall' introduzione di Reno in Pò 
grande . 

Romualdo Valeriani . 



